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16.05 | RADIO 24  NESSUN LUOGO È LONTANO
Ogni giorno G. Musumeci (foto) collega e racconta gli angoli del mondo

6.10 | Foodlab

6.15 | Voci in scena
di Marta Cagnola

6.30 | Storiacce  Le inchieste del 2016
di Raffaella Calandra

7.15 | In primo piano
con Giulia Crivelli

8.10 | Ma cos'è questa estate
con Elisabetta Fiorito

10.05 | I fuoriposto
di Umberto Alezio e Filippo Roma

11.05 | Nessuna è perfetta
di Maria Latella

11.30 | Indovina chi viene a cena
di Valentina Furlanetto

12.05 | Il treno va
di G. Nicoletti e F. Intonti

13.15 | Reportage  I fatti del 2016

13.30 | Voci in scena

13.45 | Voci d'impresa

14.05 | Tutti convocati
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo

15.00 | Foodlab

15.05 | Il falco e il gabbiano
di Enrico Ruggeri

16.05 | Nessun luogo è lontano
di Giampaolo Musumeci

17.05 | Focus economia
di Sebastiano Barisoni

18.05 | Tutti convocati alle Olimpiadi
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo

22.50 | Smart city
di Maurizio Melis

23.45 | Il cacciatore di libri

Zaino e microfono

LA GIORNATA ECONOMICO
FINANZIARIA

L'approfondimento quotidiano dell'attualità 
economica e della finanza realizzato con i 
protagonisti e il contributo di giornalisti e 
analisti de Il Sole 24 Ore. V. Miglietta (foto) 
analizza e spiega, in termini comprensibili 
anche “ai non addetti ai lavori”, i temi più 
interessanti della giornata. Appuntamento fisso 
per i commenti a caldo pochi minuti dopo la 
chiusura della Borsa

17.05
Focus 
economia

IL TEMPO www.ilsole24ore.com/meteoTV A CURA DI LUIGI PAINI
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06:20 20:36 06:14 20:15

instabile tra Campania, Molise, Puglia e dorsale
calabro-lucana con rovesci e qualche temporale;
più soleggiato altrove. Temperature in calo,
massime tra 25 e 30.

instabile lungo l'Adriatico con rovesci e
temporali in graduale attenuazione a partire
dalle Marche, meglio altrove. Temperature in
calo, massime tra 26 e 29. 

Cuneo 

32  Lecce 

bel tempo salvo un po' di variabilità mattutina
sul Nordest con residui fenomeni sulla Romagna,
in esaurimento pomeridiano. Temperature in
aumento, massime tra 27 e 31. 

L'Aquila 7  

06:21 20:34 06:15 20:13

variabilità sul basso Tirreno con qualche
isolato piovasco in assorbimento. In
prevalenza soleggiato altrove. Temperature
stabili o in lieve calo, massime tra 26 e 29.

giornata stabile e soleggiata grazie all'alta
pressione con cieli al più poco nuvolosi nelle
ore pomeridiane in Appennino. Temperature
in rialzo, massime tra 26 e 31. 

Grosseto 30  

alta pressione e bel tempo prevalente salvo
velature sparse e qualche innocuo
addensamento sul Triveneto. Temperature
senza variazioni, massime tra 27 e 31. 
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DA NON PERDERE
20.55 | NAT GEO 
Il futuro secondo Hawking
Come diventare cyborg: 
le tecnologie che possono essere 
applicate all’essere umano
non solo per sostituire
delle parti del corpo, ma anche
per migliorare 
il cervello.

21.10 | SKY ARTE
Master of photography
Gara di fotografia presentata da 
Isabella Rossellini; segue alle 22 
"David Bailey  Il fotografo delle 
star".

21.15 | RAI 5
Prove d'orchestra
Lezioneconcerto di Riccardo 
Muti, alla guida dell’Orchestra 
giovanile Cherubini: in 
programma la Sinfonia n. 41 
Jupiter di Mozart e la Sinfonia n. 8 
di Schubert.

ATTUALITÀ

13.10 | RAITRE
Il tempo e la storia
La breve stagione del "Regno del 
Sud", tra il settembre 1943 e il 
giugno 1944, nella ricostruzione 
dello storico Giovanni 
Sabbatucci.

21.15 | FOCUS
Nasa XFiles
I filmati "segreti" della Nasa: 
domande e misteri che hanno 
accompagnato la conquista dello 
spazio.

21.30 | RAI STORIA
a.C.d.C.
Il limes, una barriera contro
i barbari: Alessandro Barbero
si sofferma sui continui conflitti 
tra l'Impero Romano e le 
popolazioni che premevano 
ai suoi confini.

SPETTACOLO

21.10 | SKY CINEMA 1
Boulevard,
di Dito Montiel, con Robin 
Williams, Usa 2014 (88').
Un uomo e il suo male 
di vivere. Robbins, 
purtroppo per lui, 
estremamente in parte.

21.10 | CANALE 5
The words,
di Brian Klugman, con Bradley 
Cooper, Zoe Saldana, Usa 2012 
(102'). L’aspirante scrittore
in crisi pensa bene 
di copiare il lavoro di un altro. 
Ops...

21.10 | RAITRE
I magnifici sette,
di John Sturges, con Yul Brinner, 
Steve McQueen, 
Usa 1960 (128'). Che cast!
Che musica! Che western!

22.55 | SKY CULT 
Mommy,
di Xavier Dolan, con Anne Dorval, 
Canada 2014 (139'). 
Una mamma tutta sola alle prese 
con un figlio a dir poco difficile. 
Ce la farà?

23.35 | RAIUNO
Con Carlo Verdone (nella foto)

Frequenze:800080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800240024 SMS 3492386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

GR 24: all’ora
STRADE IN DIRETTA: ai 15’ e ai 45’
BORSE IN DIRETTA: alla mezz’ora

Fisco e contribuenti.  Per i giudici le missive possono «accendere» l’attenzione ma non giustificano provvedimenti invasivi 

L’«anonimo» avvia l’indagine
La notizia proveniente da fonte ignota non costituisce grave indizio di evasione

FISCO www.quotidianofisco.ilsole24ore.com

In breve

MEF

A giugno aperte 38mila partite Iva
con un calo dell’8,2% sul 2015
Nel mese di giugno 2016 
(fonte Mef) sono state aperte 
37.982 nuove partite Iva. In 
confronto al corrispondente 
mese del 2015 si registra una 
flessione (8,2%). La 
distribuzione per natura 
giuridica mostra che il 70,2% 
delle nuove posizioni è stato 
aperto da persone fisiche (
11,4%); il 24% dalle società di 
capitali (+2,3%) e il 4,9% dalle 
società di persone (5,8%).

In aumento le aperture in 
Basilicata (+49,6%) e in 
Molise (+10,3%).

Sempre confrontando i dati
con le aperture del mese di 
giugno 2015, si rilevano 
incrementi nelle attività 
immobiliari (+16%), nelle 

attività professionali (+7,2%) 
e nel settore dell’istruzione 
(+2,9%)

Il 18,6% di coloro che a 
giugno hanno aperto una 
partita Iva risulta nato 
all’estero.

Infine, i soggetti che hanno
aderito al regime agevolato 
forfetario risultano 12.748, 
pari a circa il 34% del totale 
delle nuove aperture, con un 
aumento del 4,2% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
precedente.

Il 46,7% degli avviamenti è
riferito ai giovani fino a 35 
anni e il 34,3% a soggetti tra 36 
e 50 anni. In calo tutte le fasce 
di età, in particolare per la 
classe oltre i 65 anni (27,3%).

RIFORME AL TRAGUARDO

Semplificazione e innovazione:
in «Gazzetta» il collegato agricolo
È stata pubblicata sulla 
«Gazzetta Ufficiale» di ieri  
serie generale n. 186  la legge 
28 luglio 2016, n. 154 
contenente deleghe al 
governo e ulteriori 
disposizioni in materia di 
semplificazione, 
razionalizzazione e 
competitività dei settori 
agricolo e agroalimentare, 
nonché sanzioni in materia di 
pesca illegale. Il 
provvedimento entrerà in 
vigore il 25 agosto. 

Il collegato agricolo, 
approvato dopo un iter di 
quasi tre anni (si veda Il Sole 
24 Ore del 7 luglio), introduce 

novità sul fronte della 
semplificazione, del ricambio 
generazionale e 
dell’innovazione, ma anche in 
materia di servitù e di rapporti 
con la pubblica 
amministrazione. Interventi 
anche per le filiere, dal 
pomodoro al riso fino alla 
birra artigianale e per le 
assicurazioni in agricoltura. Si 
mette mano poi al delicato 
capitolo della riforma 
dell’Agea, la «cassaforte» dei 
fondi comunitari. 

I provvedimenti per lo più
non sono immediatamente 
operativi, ma rinviati in molti 
casi a decreti interministeriali.

AGENZIA DELLE ENTRATE

Sul caso dirigenti esposto 
alla Corte conti per danno erariale 
Torna ancora sotto i riflettori la 
vicenda degli 800 dirigenti 
“illegittimi” dell’Agenzia. Ieri, 
infatti, il vicepresidente della 
commissione Lavoro della 
Camera, Walter Rizzetto, ha 
indirizzato alla Procura della 
Corte dei conti del Lazio un 
esposto in cui si chiede ai 
magistrati contabili di 
esercitare il controllo sulla 
gestione finanziaria delle 
Entrate «per accertare 
eventuali responsabilità per 
danno erariale conseguenti agli 
incarichi illegittimi 
sistematicamente attribuiti 
negli anni». Rizzetto 

ricostruisce tutta la vicenda, 
partendo dalla sentenza della 
Corte costituzionale (numero 
37/2015)che ne ha dichiarato la 
decadenza per vizi di nomina 
con conseguenti trattamenti 
economici non corretti e 
dannose ripercussioni sulla 
gestione delle pratiche dei 
contribuenti. Rizzetto, infine, 
lamenta la non applicazione, 
dopo la sentenza della Consulta, 
dell’istituito della reggenza e 
l’attribuzione di funzioni 
dirigenziali in maniera poco 
trasparente e ricorrendo a 
incarichi esterni su base 
«fiduciaria».

Laura Ambrosi
Antonio Iorio

pLa denuncia anonima legit
tima l’avvio delle indagini, ma 
non può essere posta a fonda
mento di perquisizioni, seque
stri  e  intercettazioni, né può 
rappresentare i gravi indizi di
evasione  che  consentono  al
l’amministrazione  finanziaria 
di richiedere all’autorità giudi
ziaria l’accesso al domicilio fi
scale del contribuente, per sot
toporlo a verifica fiscale.

È questo l’orientamento con
solidato della giurisprudenza
di legittimità, confermato an
che recentemente, in sede pe
nale, con la sentenza 34450, de
positata il 4 agosto. 

I casi
Non di rado gli organi investi
gativi e la stessa magistratura
ricevono  segnalazioni  anoni
me su presunte irregolarità, sia 
di  tipo penale, sia  tributario. 
Talvolta tali esposti, soprattut
to se abbastanza circostanziati,
sono posti a base di successive 
attività di controllo.

In materia penale, a norma
dell’articolo 333 del Codice di
procedura penale, non può es
sere fatto alcun uso delle de
nunce anonime. Non costitui
scono una notizia di reato e, dif
ferentemente dalle altre noti
zie di reato, sono iscritte in uno
specifico modello della Procu
ra della Repubblica (cosiddet
to modello 46). 

La Suprema Corte in più oc
casioni ha rilevato che la verifi
ca della  fondatezza della de
nuncia anonima finalizzata alla 
ricerca della notizia di reato può
essere svolta dalla Pg o dal Pm, 
mediante atti non invasivi.

La giurisprudenza recente 
La recente sentenza 34450/2016
prende spunto da una denuncia
anonima  nei  confronti  di  un 
soggetto accusato di aver pub
blicato diffamazioni sui social 
network. Tale denuncia aveva 
dato il via a una serie di indagini,
in conseguenza delle quali il Pm
aveva disposto la perquisizione
ed il sequestro probatorio di un 
cellulare, una pen drive e due 
hard disk.

L’indagato proponeva appel
lo al Tribunale del riesame, il 

quale tuttavia confermava la le
gittimità  del  provvedimento, 
sul presupposto che una denun
cia anonima è volta a stimolare 
l’attività di indagine.

La Suprema Corte ha poi con
fermato la legittimità dei prov
vedimenti,  fornendo  interes
santi chiarimenti. Innanzitutto 
una “denuncia anonima” non 
può essere posta a fondamento 
di atti tipici di indagine e quindi 
non consente di procedere a 
perquisizioni, sequestri e inter
cettazioni telefoniche. Si tratta, 
infatti, di atti che implicano e
presuppongono  l’esistenza  di
indizi della commissione di un 
reato. Gli elementi contenuti in 
queste denunce possono stimo
lare l’attività del Pm e della Pg, al
fine di assumere dati conosciti
vi diretti a verificare se dall’ano
nimo possano ricavarsi estremi
utili per individuare un delitto. 

Il decreto di sequestro proba
torio era stato emesso all’esito 
di una perquisizione disposta 
dopo indagini effettuate dalla 
polizia giudiziaria, su delega del
Pm. Tali indagini, sebbene fos
sero state avviate su impulso 
della predetta denuncia anoni
ma, erano state sviluppate sul
l’analisi di numerosi altri fatti 
(post diffamatori), dai quali ri
sultava legittimo il successivo
sequestro probatorio.

Il risvolto tributario
La decisione, sebbene riferita al
reato di diffamazione, appare 
interessante anche  in ambito 
tributario. Non di rado, infatti, 
giungono  all’amministrazione 
finanziaria denunce di possibili 
evasioni  fiscali  commesse da 
terzi soggetti anche costituenti 
reato. Dopo una sommaria va
lutazione, i verificatori possono
decidere di approfondire le in
dagini. La Corte ha avallato la 
validità di queste denunce, ma 
con  la  precisazione  che  non 
possono giustificare perquisi
zioni o sequestri ma, al più, sti
molare l’avvio di riscontri. Si ri
corda, poi, che gli elementi con
tenuti nella missiva non posso
no in alcun modo legittimare 
l’accesso domiciliare a fini fi
scali per il reperimento di prove
dell’evasione,  in  quanto  essi 
non rappresentano i gravi indizi
di violazioni previsti necessa
riamente dalla normativa per
ché si possa ottenere l’autoriz
zazione della Procura della Re
pubblica a questi fini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FOCUS

pNell’attività di controllo fi
scale, l’amministrazione è asso
lutamente  indipendente  nella 
scelta del contribuente da sotto
porre a controllo: GdF e Agenzia 
godono così, nella fase di selezio
ne dell’attività di verifica, della 
massima autonomia.

Ne consegue che, salvo casi di
condotte scorrette e censurabili 
sotto altro profilo da parte dei
verificatori o dei loro responsa
bili, il contribuente non può ec
cepire in sede contenziosa even
tuali nullità delle attività svolte  
e degli atti impositivi successivi 
in virtù della scelta operata dal
l’amministrazione di sottoporlo 
a controllo. 

Tra i diritti attribuiti al soggetto
sottoposto a verifica fiscale, lo Sta
tuto del contribuente ha previsto 
all’articolo 12  che «il contribuen
te ha diritto di essere informato 
delle ragioni» che abbiano giusti
ficato la verifica. In realtà tale nor

ma non ha avuto alcun effetto con
creto, sia perchè GdF e Agenzia 
nella maggior parte dei casi si limi
tano a riportare nel verbale mere 
formule standard, sia soprattutto 
perchè la giurisprudenza di legit
timità non ha ritenuto illegittimo 
(ma al più censurabile dal Garante

del contribuente) l’atto impositi
vo conseguente a  tali  inadem
pienze informative. Non si può 
pertanto escludere che una verifi
ca fiscale possa essere avviata an
che sulla base di un esposto anoni
mo e, differentemente da quanto 

previsto in campo penale, non pa
re possa sussistere alcuna preclu
sione ad una simile iniziativa del
l’amministrazione. È invece vieta
to, con nullità del successivo atto 
impositivo, l’accesso ai fini fiscali 
in luoghi differenti da quello di 
svolgimento  dell’attività  com
merciale o professionale, nel caso 
in in cui i gravi indizi di evasione si
basino su una denuncia anonima. 

Secondo l’articolo 52 del Dpr
633/72, per accedere in locali di
versi, i verificatori devono essere 
muniti di autorizzazione del Pro
curatore, da rilasciare solo in caso 
di gravi indizi di violazione delle 
norme tributarie. Spetta quindi al 
Procuratore riscontrare l’esisten
za di tali elementi e, nel caso di as
senza, negare l’autorizzazione. 

In tale contesto le Sezioni Uni
te  della  Cassazione  (sentenza 
16424/2002) hanno rilevato che la 
notizia (verbale o scritta) di fonte 
non individuata e non individua

bile non può assurgere a dignità 
d’indizio e che quindi non può sta
re a base di un’autorizzazione al
l’accesso domiciliare ai fini fiscali,
anche se risulti a posteriori atten
dibile, in ragione del rinvenimen
to presso il domicilio del contri
buente delle prove della violazio
ne ipotizzata, con la conseguenza 
che il successivo atto impositivo è
nullo. Per promuovere questa ec
cezione  il  contribuente  potrà 
chiedere  alle  Entrate,  dopo 
l’emissione dell’atto impositivo, 
di visionare i documenti a soste
gno dei gravi indizi di evasione 
che hanno determinato il rilascio 
dell’autorizzazione  all’accesso. 
Nel caso in cui tali indizi non siano
esplicitati in atti, o si riferiscano a 
segnalazione anonima, si potrà 
chiedere al giudice l’annullamen
to dell’avviso di accertamento.

La.A.
A.I.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Verifiche fiscali. Occorre il via libera del Procuratore 

Fuori dal lavoro controlli solo autorizzati

NELLO STATUTO
Il contribuente ha il diritto
di sapere le ragioni
della verifica ma Agenzia
e Gdf si limitano 
a formule standard

La giurisprudenza

01 TRIBUTARIA
Sentenza Ss Uu 16424/2002
Il giudice tributario, in sede di 
impugnazione dell’atto 
impositivo, ha il poteredovere, 
oltre che di verificare la presenza 
di motivazione circa il concorso 
di gravi indizi dell’illecito fiscale, 
di controllare anche la 
correttezza in diritto del relativo 
apprezzamento. Deve cioè 
verificare che esso faccia 
riferimento ad elementi cui 
l’ordinamento attribuisca 
valenza indiziaria. Nell’esercizio 
di tale compito, il giudice deve 
negare la legittimità 
dell’autorizzazione emessa 
esclusivamente sulla scorta di 

informazioni anonime, 
consequenzialmente valutando il 
fondamento della pretesa fiscale 
senza tenere conto 
di quelle prove

Ordinanza 28188/2013
Se nel giudizio non viene 
prodotta la richiesta per 
ottenere dalla Procura della 
Repubblica l’autorizzazione 
all’accesso domiciliare, 
l’accertamento è nullo, perchè il 
giudice tributario è 
nell’impossibilità di verificare 
la sussistenza dei gravi indizi di 
violazioni alla normativa 
tributaria, necessari per il 
rilascio di tale provvedimento

02 PENALE
Cassazione 34450/2016
Una denuncia anonima non può 
essere posta a fondamento di atti 
tipici di indagine e quindi non 
consente di procedere a 
perquisizioni, sequestri e 
intercettazioni telefoniche. Si tratta 
di atti che implicano e 
presuppongono l’esistenza di indizi
della commissione di un reato 

Cassazione 36003/2006
Le denunce anonime possono 
stimolare l’attività di Pm e Pg, al 
fine di assumere dati conoscitivi, 
diretti a verificare se dall’anonimo 
si possono ricavare estremi utili 
per individuare un delitto

03 RESPONSABILITÀ ERARIALE 
Corte dei Conti, sez. giur. 
Toscana, 282/11 e 19/10
L’esposto anonimo è ammesso 
soltanto se riveste i caratteri di 
specificità e concretezza. Il 
contenuto dell’esposto deve 
essere sufficientemente preciso 
e concreto. Esso, inoltre, deve 
contenere richiami a persone, 
fatti e circostanze che 
configurino potenzialmente 
determinate ipotesi di danno 
erariale. Il contenuto 
dell’esposto non può invece 
essere una «mera e generica 
lamentela», per fatti considerati 
di ritenuta illiceità 
amministrativa» 


